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Noi vogliamo occuparci di un 
[progetto di legge che stava^ ap­
punto discùtendosi davanti "ài Se­
nato quando sorvenne la crisi inì-
rittferiale, clie ne sospése i ìay,on 
appma^incòminciati I 

a!^ la pena di occuparcene 
isottó parecchi nguaridi,. e prima 

di tutto perchè ir-Sen^to, lasciato 
aal go\^|no qmsi privo. diJavprq, 
?tveva trovato nella ^propria iliìlia-
tivala^ materia da discutersi. ' 

Né Faveva trovata a casaccio; 
esso aVevà, a tnferito speciale del-
l'onor. senatore Luigi Torelli tro­
vato u'hó' di quégli argoménti che 
sotto ogni riguardo,,^01)0, cgt^p 
suole dirsi, dp^^^^assima, a^tua^tlj. 

S«asi.|y^^t^nTt?na:4ifettì.che 
îJeJia, malaria e, dei modi di-com-

rbatterla,;.mentrer tante stragi^essa 
^mena sovrâ ^ t̂'cam pi; infecóndi né! 
luaùbrlJubiturÌ! • La miseria che tfe 
*caùsa e próduzm^^ la si dW^ 

ìrjterèsse e di umanità. t 
fe;wXpatì(ipv.reRi alla agricoltura vo-̂  
gliono dire migliaia dif vite s^ly^te, 

,|jp'oglfpno ^ dire j ̂ pduzion^,_e. eon 
questa tina' nuova ricchezza, vo-
gliaWidktf viluppo lid'ifìtelHgenza. 

il- senatori,ioccupandosi di -tale 
progetto, non facevano che córri'-
spendere a un bisogno sentito e a 
U|i principiò sacrosant<#%ll unia:-
hità; tion erano chiacchere le loro! 

Ma il governo parve né avesse 
'insidia, perchè il Senato toòcàsse 
arditamente una corda che tocca 
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nel più'vivo ilrcuore del popolo: 
ilfgoverno quindi tirò fuori tutti 
gli ostacoli per impedire ^:^'^n 
àaggiò |ìrogéttoyotesse àp|irpdàrei^ 

Così appena sì parlò della ne­
cessita.di esime^^ dalle ^asse, le 
Ijacgiiihe per Ietpi;iiHche, eccpcbp 
li mÌRÌstr,o Magliari saltò ^ su jp 
nome deirerarìo.a prohùhcia^^visi 
contrario; anzi per^ giunta mò-̂  
strandosi eotì mellifluità tenero 
del prflti|io della costituzione op-
pòse nientemeno che il diritto di 
jirecédénza della Cantera dei de­
putati in materia di finanza. 

•'q^r^ni quegfrscrupoli! •' , 
/Quando poi il fsenatore Manfrin 

-7- che di cose attinenti ai campa­
gne ed a lavori s,e ne intendejas-
8ài — sostenne che. agli operai si 
dovesse concedere una •ffduzìone 
nei trasporti, ecco sorgere il mi­
nistro Grenala colle stesse osser­
vazioni, 0 presso a poco, del suo 
collega l^agliani e opporvìsi. 

n" l ì 

Pure mentre tanto per sé co-
stunrtrMtarm le macchine questo 
concettò, dell'esimerle, almeno dai 
dazi non poteva essere più logico 
e pratico. 

Quanto poi al ridotto trasporto 
degli operai il Manfrin aveva tfSp-
po ragione, inquantochè 4e spese 

per trasporto por.tano via agli o-
perai gtan parte d^wofo guada-
^gnì;essi trovansi inoltre nèllairapos-
sibilità bene spesso di rimanere 
sèmpre nei lavori in campi fune­
stati dal miasma malarico. Fa 
4!uppp,ch;e,aen?a, riiey^ate spesa 
possano gli operai addetti a quei 
i!avoi;i, rincasai'6 ad ogni ^intorno 
idWfale,' e^i^^iy'giorni di ^ riposò 
rincasare del pari ove respirano 
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aria^piu sana, 
' ir concetto era. giusto, Io|ìdo ed 

umanitario. Ma il ministero non* 
^yolle punto sapeme,,^ pretestò i 
soliti bisogni finanziari,, quei bisó­
gni che sL.ricanosponq; pgiiaqual-
Involta pcqprTa parlare^idi sovvenire 
a! qiuafche necessitai o misèfìa^ma 
Gh^l<siidimenticano se ^i tratta>di 
monuméntivdi p i d a g M l f l ^ ^ 
'di^ appannaggf principéschi; di spe% 
se insònìma'èhé sono j)eggiò"che 
s^éM'aicltìssof 

prigionieri cazione ivemis 'fornita-
i cui intarrogatorii: nulla* lìlànno af>-
preso alle *rt«lorità alfonsista. '•• 
fî QUarttò poi ai docamenti'Becjulèstrftti 
non si tr^atta cbe'di uri proclama in-
dirizzato all'esercito spagnuolo. 
51#"'governo del signor' Oanovas ha 

[ faUO' un ^̂ passo falso : hâ  voiufco.̂ fait 
credet-é d'avIMIopertÉ^i^na cospira-

L H ' 
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'̂iVone della quale teneva in mano tutte 
le Ole: invece ha semplicemente di­
mostrato che • qualche • cósfiÉ «̂̂ c'era 
.realmente) che la monarchia era in 
•^pecicglt^l^e era impotente a^scóh-
i g iu r i e : questo pericolò. 
•J^il^fiVestigio delk dinastia slfong^ 
non avrà molto a guadagnare da quo­

tata »dimÒ8traaìone. 

^tero ha^^to alia Capjg^^yitalizi^ 
prì^a^dl4if]^9tter9i ;^i^ft;la, tefliie^ 
sempre neir ozìo^jpi, qtu^igyjoj 
Senato -si^ Booase, gli ̂ itìipedi^^" 
.̂dàrê  sèKn^di vitàl 

Siamo d'accordo anche noi con la 
^Gapitale ne\ ritenere ohe errò, il. Bac-^ 
cannU'quando propose che iV monu* 

• Sella atìrg^sseairpifazìso^della 
fìnahtìf perche lion si ppò glo'ritìSÌ% 
fl^fln^Àzì^-e di cùV̂  i f è ^ ^ ^ a f M l a e 
Magnani hanno dovuto estirpare gli 

Per? W p ^ t p ^ E ^ r ' ^ MigMànìlnfatti 
si tace: l ' f M i z i o i J i t t corso forzoso 

fÌìtótft:'̂ ^di'-upépsi**î Oî )_Ma! 

campagna sostenuta per dieci anni 
centri) il cor9(^Jpo|^}di'^éu1 Ai Sella ^ 
aveva? fatt^ là base^-'fohdameni^lirilff 
S'UO'̂ sistema ••flhanzfttriò;̂ '':!eenzà "pré-
glìidizio dì tutti i provv^diWentf^fl-
scali temperati e comò, segretario e 
come ministro; e senza nreffìudìzió di^ 
ciò che non si coi^testa ne al Depre-
tìs, né ilftóagliani. 

Che se si volesse una prova di più 
di quanto afTerraiamo, basta il fatto 
solo che Sèlla- co'̂ iVibatÈSW abolizione 
d6l;.maGÌaato«è%ueUa del corso for-
zosof ppediqendp 1̂  i|oiiir^aYÌmr^anca-j 
bile, delle nostre finanze. 

L*. uno eill^altro furono aboliti, ed 
il fatto dimostrò se i r Sella fosse vero 
0 falso profeta. 

Stando così .te cose, non toccava 
certo ar fìaccarini, có^e auermam-
mo, vili a,dire al collega deU^Doda, 
.del Magnani e del Depretis, chiedere 
che4ls,mbnumenlo al Sella al eriKessa 
aLniinistero delle finanze. 

Certo, più fortemente di lui errò il 
ministero chesi.rese inesplicabilmente 
muto in#8ra*dì tanta importan^à^: 

la : si poteva éHMê e un S^ffiien®* 

Emilia Filóri dice che racconterà tutte 
le persecuzioni di cui è stati* vittima, 

(plili^àtilea^Maiefenormi^ìincred^bJjJ, 
,-cbe-5 sVh!eiOf)Q|'?̂ eM̂ >'>̂ :̂ *̂̂ ^ anni,; t,u|ti \ 
igiorni^fal ministero dótta pubb|l(ìjCff-i-
:stiìU.zÌQne,o^ ^ :. 

^^^Gòsììì' Fracassa M>érò dà 'iiltri 
'jffî brnali si sostiene che, la pollerà 
4m^^i sia pft2;za,,>(^lm^;s|,tTfe 
ìVasserSQttQiìin: eccesso,; dv ê sajî î ^^ 
zìo^e mentale. ;i 
i:E' noi lo crediamo,' a,nzi desicH^ 

/iamo sia cpsì; perchè 'ci ^ripugna 
te»òrre;MltàWto che tì»aén. 
4 

*'•" C' è dun^ dire étìe 
# ìMhikérò dimissionarììS^ Wtrechè 
compreso delle necessità, defJmò-
mento, e ̂ f:̂ ,̂  del 

• • • i 

tH.^ 

iV-: 

sione^ja renderle impossifeilequal-* 
siasis-lavoro proficuo. 
m-ìb Senato ̂  lo volle lasciare seta- \ 
]()re' neirozio, e,' ipeggìo, "gli ^on% 

Stesse ihiìzi^tivè spontànee. ^ 
Coloro phe desiderano fabbatti-

mentb delle istituzióni parlamen-
,ta^ì npp potevano quindi nel caduto 
ministero avere -un allfiatòutófef 
valido! 
^Noi vorrep:imb i che questo in-t 

tianzl tutto si pcieditasse n^eiitre 
si versa in piena crisi e"sî  tenta 
di risospingej-e a galla il caduto.-

quanto Lal;>DiOdairc* è ' «hi s* impenna. 
iri*lDfeene:."ti ìBodaiieobe.forseunntne-
ritpon^aggiQ.re dell D^prfitis>:ie .del iMa-
gliani, nel combattere e neliy^tirpara 
gli errorlvdel Siélla.; 

| ,b Ret^aveisnie ila provaci non sp|4é|she 
riandare la nostra crona:ca-'.fìnanzià-
,iya, e si Yem^ ie...mmi^^ • . ' • . - • ^ 
*i';l.t;Che iilDoda chiese ed . ottenne 
;Coni4^gg3i^sp^QÌ^lG^ino dalr^lS68,nla 

a Sella do\^^me fuorché al ministero 
• . • i i i à w i * # t ? % - ' ' ì " ' ^ v ; : / ' ' ' " > . ^ v ^ . ' ^ - ' ' '.. •• • • • • • v i • •".•• l -•• 

dove n suo. ricordo non 
sc^li^in^ 

* • nanz»,, u 
Màmréseàx^Te 

,^^0. 

empirico a fèrree 
r • ' : I ; 
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1 cospisAZiriiiip 

iljt30L||̂ iione;,-deUa .oar.tai'#^?corso ufo^^ 
tiiQ,ao,* ̂ j^o tre ii|;kfjil^^ 
^ l 'ge , i portai al nriiliàrdo la carta ia^^ 
éconvertibìle. ; | 
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2. Che se al Sella fu impedito di" 
affìdare il servizio dì tesoreria alla 
ban^ay^lo^si deve principalmente il 

3. Che il Doda impedì W fusione 
(della ! banca Toscanahcon ; la !.Nfl&io-
inale,^ fusioneipatrocinata dal Sella, et 
domandatav'dagU azionisti^m 4anno 
ideila :1>lbei;tà del credito e degli inte^ 
ressi toscani. '̂  
V 4."Che levcarte contabili con c^^W 

Da Roma è giunta una di quelle 
notizie che — per quantoiàbtoati 
a-sentirne di ogni maniera -^ òi 
ha profóndamente colpiti. ' ̂  

Ecco come narra il fattoi II tTa'-
pÙan Mnacassa, uno dei giornali 
,più A$t ì ® meglio informati; 

j^netto del'oMitnistfirq per l,̂ ì.pi|bbJi<tft 
jistcìazione i usciva di c*fsa . sua Jen 
mattina, forse per andare alla Minor-

<va, forse per cercare anche luì, come 
#^d6putati,'i giornalisti, tutti le noti­
zie del-^abinetto. • '^ 

na, la quale, asseriscono,. sia .an­
che colta parecchio, e a cui era 
afiìdataila èducazionaisiéellà gio-
.V§»t ,̂.,: si.) ìtl̂ n̂ijutif/̂ di j puntq^ 
î b̂iianco, in un^femce et toddoH 

s a s s i n o i • -''•; '• •. ;^^:• ...,. 
i''Ma, concesso' pàre'̂ ^che àfWt ' 

^f t ì*?R^^ pomento^ m cm^^pa-

Struver, non fosse pacjjjctp t̂iti.̂ la 
sua ragione -^quale si fa la causaî  
che ìà^ébin^e a 'Còtarito>e&esso ?: 

'. iBisogi|ai essere. : p . ̂ ciechi, ej, m 
^sensibiW^étj^-'non' ̂  ̂  c a ^ è •̂•-chó M 
0̂aùsV:è"̂ -'Se?tìpr̂ '̂'̂ uha,-̂ :̂̂  

,̂ te^sa .̂s|tp^2:€>.la/, mis^^i^'i'vr" •" 

da tuffi i giornali-e su tutti i tòni. 
• . - m m - - •. • •• , , 

che bisogna venire^ m aiuto dei 
poveri maestri, questivparii déli|| 
ibtji^t^, ò f t r é H i ; ^ ^ uno^ 

e 

jSpffi;;20 anni,;che,n^|^!irj, ^ 
.cedentesiiainainistrii giurano, rigiu-

HitM^':^'^ 

J 
-, J " ^hi 

^ : ' 
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•i 
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';Glì arresti si moltìplicanoi in; Spa-
gnav'Trai cittadinijjpiù noti get tai 
nelle carceri^ sì notano, il vecchio ge-
gWife Ferr6r,t-che' prese parteKalla 
sommossa di Cartsgena, MaWel, Soto,| 
*Dia7, segretario di La Hoz ed ìEfine 
il generale'Hidalgo che la polizia cer­
cava già da parecchì%iornì. 

Questi arresti hanno gettato una 
grande inquietudine a^;Madnd nel4 

fmondo degli affari, ìj qualetd'oéàche 
non V* ha fumo senza fuoco e con-
chiude da tutti questi fatti che la 
monarchia spagnuoU, che non ha da 
tìpSi-are che nella fedeltà dell'esercito, 
si irô vft rcivitilia ed alla vigUia d'una 
catàstrofe. 

Il governo reazionario si vanta â  
torto dNaver me3.sa le mimi su dòiwi 
cumenti importanti concernenti i pia»'̂  
ni dei rivoluzionari. 

Nesltìna carta importante fu seque­
strata dàlia polizi|, quanto alle dispo­
sizioni che il signor Oanovas dichiara 
di aver raccolte dalle porsono arre­
state, si asaicuva che nessuna indi-

^Silla aiutava la confusione dei 'hi* 
lanci, vennero abolite, dal JDoda per^ 

.migliararne la evidenza. 
5.. Che se nel 1870 il Sella non et-

tenneÙdl^P^''^'^^ aumentare la tassa 
^ul saievgi4 t̂ jp t̂a^enormèp l̂c^Bi deva 
al Boda che c^òmliiattè il progettò' 
Sèlla. .̂̂ ^̂  

6. Che^se n^lN!0jri^ife;finanziarioiì 
del l,87i3ÈC»ii.oiìowm^i,da:te,aan)pnte la 
tassa sui telaij e T aggravamento della 

l^sse di. registro, ciò avv^Kn^jàl^^ 
ila relaziòt^e ^del Doda, in seguito dì 
^ehe iV^Selia dovette rassegnare! fèW-'* 
"misaionh 

7i*Che appena assunto al segreta­
riato delle finanza, il Doda sospese la 
revisione delle quote dei molini, xon 

llif^ua cìî colÉfì% dell'agosto^876j e ri­
dusse a men di 300, nel giro di due 
anni, le 1700 liti^ che trovò in corso; 

I per la tassa sul macinato. 
8. Che il Doda propose come mini­

stro e difeso contro Sella Uaboli-iione 
del macinato, nel lU78^^facendola per 

•il primo approvare dalla CacSfra. 
Tutto ciò, senza prlgìudizio della 

<i:ì\ prof.' abita in piazza S, ^ | iol^ 
;! deìslpesarini ed era arrivato ^fiiori 
dalla sua abitazione, sulla vìa, quando 
sente un grido di minaccia e il fischio 

*d'una palla passare vicino a luì. 
i-î eEJra slata una donna, quaŝ i una 
vecchia,che*gU^ aveva sparato coutr#^ 

=l:|po,̂ eM>&pê g!U âno,̂ cha ad^*«^^ 
littlla feta'di ' più a" cubre^^délla'fa­
lange :^| |(^ata dei ; maestri, 4 p -
r^n^^-idell^ g î>pi;a49;ai.Cutĵ r%da^ 
cui tutto la patria aspetta. 

Sono venti anni che Destra e 
Sinistra ballano il ^n-ZiTa» delle 

MS'ìv 

m 

î  

i©fePÌvlpMora un i^vpi^erùn mano. 
«Fu afferrata, subito^ dalla gente, 

di^avmata, finché arrivarono \e gnar-
'die e la portarono via. 
i « Interrogata ' non ebbe .timori, né 
iJPOnì̂ ^nza a rispondere :'̂ di(3hiarà tosto 
di assumere la responsabilìxà dt^quello 

• • ^ r t l ^ y ì # > . ; • I,:. ,•i>^ 

jche aveva commesso, con una specie 
dJi orgoglio faroce, maniaco. 

i a; È una maestra; è nata a Spoleto; 
si chiama Emilia, Fileri e non ha che 
38 anni, ma ne mostra assai di più: 

^gl|i|l^enti^ le fatiche che ha> durate, 
ÌMra che ha provato entro sa l*hanno 
^nvecf^hiata, faiiendfìl^ia flsonomia 

-triste, il viso sparuto. 
cjE^sa dice cho è una vittima: ha 

.compiuto, noa un delitto, ma una 
vendetta, anzi una)giustizia, e lo tpro-
i;^erà. 

i« Giacché, fiffarma/sàpeva benissi­
mo che l'iivrebbero sorpresa, oh^ l'a­
vrebbero arrestatft e stittoposta ft pro­
cesso, ma quelito appunto forma parte 
del,SUO; disegno, è il suo desiderio. , 

« Al tribunale, in luogo solenne, la 

% • 

'^•M: 

promesse,^ al momento delle ele-
feig^ij^ida^r^uti alla turba. sparuta 
dei maestri, per averne i vctìM 
poi, venuto li momento di agire 
spendono quattro parole,' tanto pe | 
darla d* intendete e si lasciano 
persuadere ^dal'. niinistrò delle fi 
nanze che il bilancio della istrifM 
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zione pubblica non comporterebbe 
il peso di un solo centesimo. 

Ma i maestri V||^gp e notatiBf 
Vedono che quando, per Teser-

%ìtp, occoiTono dei milioni, non,si 
Jaì molta fatica a trovarli, 

, Vedono che quando si vuol re-
^^galare ad un principe trecentomila 
lirej il bilancio, non è̂  più tanto 
smnntOjLComé'̂ if afferma. 
, I maestri, vedono e notano.tùt-

^ggjò ,e comprendono di essere 
canzonati. 
: Miseri sia, ma canzonati per 

giunta, è un po' troppo! 
Qua! meravìglia se, oppressi dalla 

miseria, frustrati in ogni loro più 
legittima aspettativa, a taluno di 
essi dia dì volta il cervello? 

. Non è la maestra pertanto cho 
tirò sullo Struver la vera colpe-

jvole, ma iì governo, la Camera, il 
paese, la società infine che. scet-

— • . 
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: : • tica e crudele, non sente, né 
sentii;fei lamenti dì tanti 
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L*'Estretna Sinistra, con saggio 
«patriottico pensiero, ha deliba-, 
rato di ripreientare subito alla 
Camera un progetto di legge pel 
miglioramento delle sorti econò­
miche dei maestri. Ma gli sforzi 
nobilissimi delì'Estmia Sinistra 
<;adranho nel vuoto, di fronte ad 
una Camera insensibile ad ogni 
onesta proposta, di fronte ad .un 
ministero (Depretis V.) che 
per obbiettivo le convenzioni fer­
roviarie — cioè il trionfo dell'af­
farismo e della plutocrazia. 

j sarà presto terminata. Il gabinet­
to, appena ricompostoj^ii presen­
terà alla Camera. 

La Bassegm dice che il Re,non 
iSà preso ancora alcuna! delibera­
zione: Il giornale crede, però, che 
sarà incaricato ' 
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Agenti provocatori 
Ha prodotto molta impressione 

al Reichstag la recisa affermazione 
del deputato socialista Bebel, che 
fra gli anarchici rifugiatesi a Zu­
rigo vi sono degli agenti provoca­
tori (agents provocateiirs). Si sa 
di positivo che uno di questi a-
genti era in relazione con Steìl-
machèr, assassino di un poliziotto 
a Vienna. 

' ' '. l ' i . 

, Trattative imGermania 
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Legislazio^e^^^ statistica doganale 
In conformità del decreto reale 

28 luglio 1883, è stato .pbblicato 
il primo fiollettino di legislazione e 
statistica doganale e commerciale. 

Esso è diviso in due parti, una 
delle quali è destinata alle tariffe, 
ai trattati, ailò leggi, ai regolà-
taenti ed alle istruzioni in materia 
doganale,4.jella seconda sono pub-
pacate importanti notizie sul com­
mercio, sulla navigazione e sul-^ 
l'andamento delle più importanti 
produzioni agrarie ed mdustnah 
dei vari paesi. 
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Il commercio coli*America 

zìone della legge contro; i 
sti, air abolizione delle mi 

:-yite:^' Il^Gentro,subprdìnè T _. ,. 
socìali-

mis.ure ec-
contrp. il cler,p^/Confer-

masi che la legge sarà rinviata 
per ora ad una commissione. 

cez 
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5,o,rria VeiìBto 
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20 marzo. 
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Dalle statisticne americane per-
enute al nostro governo sidesu-

rnè Che nel passato anno le espor­
tazioni dagliftStati rlJniti vSffo 1*1-
talia ammontarono a 10,313,558 
àòllarl e le esportazioni dàUltalia 
•|1i Stati Uniti asca»S a dollari 

11,909,658; 

/ = - - ; Vi Gottardo e Venezia 
- _ j I 

L^lcQtnmissione par|a|^,^ntare 
^^É^rèsame del progetto /peFFi^ 
esercizio ferroviario ha deciso oggi 
iUkunanìmità che la lin^JIilano-
iiChiasso venga assegnata alia Rete 

. ^ 1 tf-J mk--

ilKgiorno onomastico di G; Garibaldi 
venne fasteggiato qui come; ilsolito e 
sauiDre con lo stesso entusiasmo che 

*Ìfti;0te|ÌKza ormai la gloriosa poste-
"titl guadagnata dall' eroe popolare 
^ dèi due mondi. 

La solennità però fu turblta per 
ordini inconsulti ed arbitrari dati 
dalla polizia locale, figuratevi 1 si ap« 
poneva il veto ali* Inno di Garibaldi. 

Tale fatto hoo può èsser disciisap, 
soio lo ai denùncift al pubblico ricor­
dandoci l'antico regime dei nostri 
germani d* oltre alpe 

Se;JR|^ vi furono Jncidenti^^^rosi, 

si deve tutto al senno ed aV pàtr|Qî ^ ;̂ 

della gioventù; cUMa polizia tentava 

Municìii^tyler offarte dì migliorie non 
irtferiorì i l ventesimo del prezzo di 
delibarà'wàde il giorno 24 corr. alle 
ore 1 pom. 

Jnt ro la ventura lottimana comin 
rcìeranc^l^J lavori per la eacaya|one 
delle pile; a siniBtr^dalJà; corrente. 

CotHa-roliBO.— JL'Accademia Vai-
laiì d&i£t3Ì per onorare V onomastico 

idi Garibaldi ebbe un aompletd sue-
•'ÒèSSO. 

GrarlW ovazioni al celebre profes­
sore dì mandolino ed alla distintissima 
pianista, signora Antonietta Laurenli 
che lo accompagnò ili modo ammira-
bue. 
-

Unico adobbo: Due bandiere, 
mezzOi#effìgie di Garibaldi. 

^t£»eBidliia. — Parec­
chie favorevoli.circostanze concorsero 
a rendere solenne e festevole la inau­
gurazione deità lapide a Garibaldi. 

Eranvi le bande di Farra e Galdo-
gno e la fanfara della Società ginna'^ 
%fea ^i VicefiJIl che flupaaronp egr,^-
g l l l Ì « * M o U e erànoifelfti^appresen. 
tanze con bandiere venute da Vicen­
za, Thiene, Schio, Montecchio oFarra, 
oltre a quelle dal paese. 

Al tocco ebbe luogo V annun^|a,to 
banchetio,,, 

Dopo ìV'btiichfetto tutti convennero 
^ ^ ri 

sotto Patrio fdl palazzo municipale, 
ove fu scoperta la lapide, mentre la 
vasta piazza era gremita dì gente. 

Calcolasi che vi fossero e Dueville 

cres. t; 

^ 

hi ì i i i^ 

m 

{^•^:r?,h'!ry 

Otto „n^UjL,4er8one. 
Dotnàtìi^ii allievi della 

scuola d* istruzione della Società o-
iperaia incomincieraniio gli ©aerciii 
cinnastjci-milìtari. 

Benissimo IpoBÌ sì educano J figli 
degli operai,. : 

V®i!i©jRÌis.j^,.yenezÌa ^pparecchìa-
vasi oggi a f^stepiare la grande ri-
go^renza del Sa maggio. Si inaugu­
rava imbusto a, Guglielmo Pepe. 

Ds i e . — OrstìHvtìnò: 
Egli è utile e doveroso anzi Ì il ae^ 

guatare i moviménti sempre 
detta nostra attiviti^ nazìonaì^eianio 
più qìjiando si tributano prei^i e men 

_ _ 'estero;tti^roduttóri nazìo 
naìi, 

Oi piace ora annunziare che all*E-
Bposizione internaaìonaìe d i ^ a U u t t a 
apertasi il 4 dicembre 1883 e chìus 
il giorno 8 mai;|gg4884 a PietfògrandP 
Antonio di Este, già premiato iìn^aUre 
Esposizioni, vennero aggiudicati i sé.-

iiguenti premi : Medaglia di bronzo pei 
biscotti {hiscuits) e Menzione onore­
vole per frutta, mostarda e mandor-

^éXo (con/ectionery). 
Ciò abbiamo potuto raccogliere dal 

giornale inglese The AvvarSs, Cai-
XMtta^ International Ecchihition del 18 
e 25 febbraio 1884 e da informazioni 
conformi avute dalla speU|^ije Ditti 
Italiana T . > o i ^ o n Ì ^ ^ | ^ ; 6 a Ì c u t t i 

•^^H^^ -.:^?j^vs^.-^_^^-.-
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Il À'n^^o dice: . -^ 
(ic: Alle óre 4 il Re r-icevette l'o-

prevple pepretis, ciiì affidò il 
andato dì ricompori^ejì gabinetto. 

L'on. Depretis accetti rincarico.>> 
ì\,J)3/ritto soggiunge^^jphereste-

rèbheip^in carica tutti i ministri, 
tranne gli onorevoli Baccelli e 

^^<>ìanuzzì-SayeìU. L'onorevole Bjejp-
ti ;Vorrehbe ritirarsi, ma V onore­
vole Depretis insiste peluche restì. 

Il Diritto conclude che la crisi 

ogni via per provoc 
, ficco c^uanto succede in Italia sotto 
Sa.ditattura Stradelliana. 
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APPENDICE 

©Ilaasa©. *^ L' appalto dei lavori 
di ricostruzione degli accessi e spalle 
in muratura del ponte sul Piave, non- J 
cbè gullliiper il completamento della 
difesa della città venne lervv^ggiudi-
coto provvisoriamente a Bona Giù-
seppe per il prezzo di L. 91^635 coV 
ribasso del 3,50 per cento sul dato 
d'asta che era di L. 95,000. 
H ^ l ^ m i a ò utile per preseiiila)^,,:^l 

^ 

> - ^ ' - " V ^ .^nhk-h 

'^ - Bozzetto Elettorale 
DI 

SATURNO DE SCOTTI 
- - ^ r x ^ — : -:--::--- ':--

Una nìsUtina as^uì par tempo, Giò-
\anai lionetrò n^Ua cameretta della 
nipote; -it'̂  '^gg'o del nascente 
sole attraversando le trine, diffonde-
va d'intorno à Maria una fioca luce. 

* Orfaneila giaceva sul letticciuolo 
ilcopiosi capelli sp.irsijv.le labbra 

BWI 

del grazioso corpicino &' indovinavano 
i casti pensieri della mente assopita 
che proiettaviino il loro riflesso sul 
volto, circondandolo coW di un*^ti-^ 
^ebla. 

Il sonno di una giovane è sacro mi» 
stero d' amore. 

Maria, possa il tuo sonno interrom­
persi, e, volgendo all' ingiroM^%F|ipJÌ 
0cchi ùmidi di pianto, per una cara 

' I ' - -

cfuiWtiòne per antichi rancori "in un 
pubblico esercizio certi 0. Pifó^fra-? 
teìlo A. con ;cQlpi di roncola produs­
sero delle gravi ferite: ai loro avver-
sari T. L, e L. G.che perciò :.si,4fe4 
vbttérò trasportare all^Ospitail di 
Monselice. V feritori sono latitanti. 

e 0. A. contadini per futili motivi 
passarono dalle parole ai fatti, ed il 
'ifrimò^tnenò al secondo : diversi"'èolpi» 
4 i badile causandogli forti cOntuèìotti| 
con sospetto deira^^fràttura di una co­
stola. Il feritore, resosi latitante, à; 
ricercato vivamente;> 

>:f-" 

i # i : 

^ ^ ^ 
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.-sr:iiMiB5iHmBim^?fe,a.i 
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laseiavaap un vuo|q,; e quante chiac­
chiere per colmarlol 

' _ - 1 

socchiuse, il grazioso visetto atteg-
còtì espressione soave, e le for-

ia artisticamente modellate dal po­
tente genio déiraniore in un baleno 
di ebbrezza — adombrata dai candidi 
lini componevano un assieme^ripieno 

'̂ •'di candore che rapiva. 
Ad un tompo si sarebbe dato sfogo 

alla piena del cuore coprendo di ar­
denti baci^queir angelo, e sì sarebbe 
mormorata estatici una,preghier|.^per 

^3nvocare che qnellaMidorata ''Visione 
perdurasse. 

Combattevuuo nell* anima due sen­
timenti: l'amore e l'adorazione. So­
pra q,nalla fronte pupissima, in quel-
i* abbandono inconscio, nel tòffbra 

Certo l'esistenza dell'orfaneila da-* 
v'essore un segreto dol^|oso per Q^^^^ 
vanni I . 

Dopo qualche minuto : rinfrancato 
d'animo bussò ali* uscio socchiuso di'̂  
Maria chiamandola più volte a nome. 

Maria ? Maria affretta, altrimf jiti 
non giungereig(|p a tempo. 

Quel buon zio era impazienta di^ 
recarsi in città, e temeva perfino che 

.visione perduta, possano fig|6r8Ì ' id''-̂ f̂ ̂ ^̂  quel diavolaccio che dò-
quéili'delìa persona che aiflndi in- veva, come Pippogrifo della leggenda,^ 
vano da tanti anni. Invocando; pa- trasportarlo in un nuovo mondo. , 
drel —• sia la tua voce soffocata dî ^ Giovanni é^Maria partendo da P. 
caldi baci, ed un amplesso afi'et.tupso 
ti faccia oblia^'e la segreta a)̂ g^ (̂̂ ia 
che véla di mestizia la tua giova­
nezza. 

Silvio ti vide e ti amò perchè com­
prese il tuo profondo dolore; egli de-
sìdera concederti quelle sacre gioie 
che dalle labbra di sua madre ap-
prése; Una vita dì amoré^'che risen­
tirai soffusa da voluttà, ti sorride; in 
quei giorni con doppio fervore prega 
sulle zolle che ricoprono tua madre, 
perche avrai tu allora compreso quale 
tesoro d̂  emozioni lo rapiva la morte, 
e quale dolore soffiì al distéiòoo cru> 
dèle dà te. 

\ovaniìi pfìnsoso s\ stacco da Ma-
ria 3 era commosso, e, temendo di tra 
dirsi, mosse per uscire: quando fu 
sulla soglia rivolse uno sguardo ri­
pieno di mestizia alla nipote, è s^arL 

Fei» g l i s l o g g i . — Quando l'al­
tro giorno gettavamo il grido d* al­
larme perchè nel venturo mese, oltre 
le consueta difficoltà perìfcambi di 
abitazione, ci saranno lei^traordinano, 
perchè pei lavori alla-origlia dei Cai* 
mini e a S. Benedèttb''6 settanta 
famiglie non sapranno come trovare 
ricovero, noi toccavamo un argo men ^ 
to di specialissima attualità, e su cui 
tutti si preoccupano seriamente, tran 
né, ben inteso le autorità. 

^ Eppure i giorni paesano ó 

provvedinaento fu préSo, né alcun ri 
medio escogitato; come faremo quin 
di quando le settanta famiglie saran 
no p |^pr io^]e strette a '̂̂ ^orreraniî p : 

bini e le p̂ 'dBhé masserizie, sulla pub̂  
blica strada ? Li vedren^o forse rico:̂  
veràti sotto i porlrci ? oppure costret 
ti dalla disperazione li vedremo pen'-
eare al suntuosi palazzi che sono qua;-
81 VU0tl7 

^me troveranno;poi in alcun modo 
uri ricovero coloro, cui cessa il gua­
dagno colla cessazione del.lfivoro per 
ia, sparizione a ]|ggi.|̂ |;Mblm^̂  d̂  %^^^} 
OpiflO^l, __^^,^ . : . .. 

Ohi che sia proprio vero che lo 
Stesso bene reca del male 7 E vero, 
si : ma ò un mate transitorio cui con 

V - - ^ » . 

ben poco si può rimediare, basta chè'̂ ' 
Si voglia. 

Ma ì gaudenti nei IWò palazzi non 
seime^curano e tutta sfidano l 'ira po­
polare, non curandosi se una tegola 
possa loro all'improvviso cadere sul (operaie 
capo. 

yn rimedio provvisorio è quindi ne 

^^e. 

¥k 
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j cesàan'o IHI lo si escogiti, salvo pefi^ 
sare poi co^soUeoitudine; anche allo 
casj operaie, la cui necessità da anni 

,̂ ed anni invano noi,proclaraìamo. Gas-
Sandro irtascoltate. Sil^tpur^jÈlunv 
gore anche a questo, perchè i nostri 
operai non si possono Ul ieri or metile 
lasciare nelle catapecchie dei Peìat-
tieri, dei Santonìni, delIPortello ecc, 

^ molto meno neLpericolo attuale di 
rimanete senza-^t^lp. 

Prlìiam^«?p»t — Ieri slamo en-
irati, come suole dirsi, uffìgtàlmente 
nella stflffìone primaverile. Però que-
Sta cot propri topori orasi in proce­
denza fatta conoscere. 

L'allodola festosa avgya già salu­
tata la bella^|tagiono innalzandosi 
nel puro citestro del cielo, pregustan­
do le dolcezze della prossima baatera; 
nità. 

L'ingresso ufficiale ha tuuavia por-
tato seco anche 'l brutto tempo ; la 
decorsa notte fu una vara bufera, «d 
oggi ,^ppe^{^va a catinelle. OonVe-

jî niamo però che cosi la primavera ci 
ha recato ilmasaìmo dei benefici; ci 

7t I 

ha portato cioè quella piova che dalle 
arsa campagne era vivamente deslda 

r 

rata. Questa piova svilupperà i germi 
delie pi|R|e e dei fiori ; permótterè 

-di dissodare i terréni; tutto'Wbnquo 
feconderà. 

Piovosa adunque, ma più utile non 
poteva in quest'anno presentarsi la 

•::primav0ra. • • -./'-.'- •• ^^%^ 

lanaa'oa» — Leggiamo; nel DxHtiùi 
« Il ministro della pubblica istru-

ziono ha respinte le istanze di alcuaim 
^laureandi delle Università di Padova 
e di Torino e daUMstituto dì 'studi 
superiori di Firenze, i quali chiede-
vano lV|feplizionè della pubblica dì­
sputa nell'esame idi; laurea. » 
"•" I]iaw®r§ sai' nos i ì r l 

â Nel giorno di sabbato (29) presso la 
nostra prefettura avrà luogo rapp|^j|o 
Iper la delibera deklavoro di difesa 
ftonti^lo :con sasso in .4iie àtóoalìtà; a 
sinistra ed a^estra del fiurrieiTeannl 
alle fionti Foggiana e Marzari in Oò* 
nounedi Veggi^o^^, ,, ^ • 

La gara verr |^ |^ |r ta sul ̂ ^ della 
perizia 29 decembre 1883 di L. 15130 

Il lavorò dovrà essere compìtif 
ÌH sésàa^ta gibi-nr i J ^ a t ì V i ' d k t t d i 
della consegna. 

' L ' 

3$à d i sua* a* 
Siamo ben lieti di, vedere da-

sfinitivamente sorgere anche questa 
società, la q^ale ftò^déye osséri^iiliil-. 
tima fra le consorelle padovane nella 
grande opera di rigenerare le classi 
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tutta 

Maria e Giovanni abitavano un ap­
partamento piccolo, ammpbigliatPIfl^n 
semplicità ed in cui vi era 
quella nitidezza ed ordine, che fanno 
pensare ad una brava donnina. La 
donna, come la rosa, spande il suo 
profumo. 

Ghiunque incontrava il provinciale 
con a fianco la nipote, li battezzava 
subito per inglesi/Ibfattì le W o me­
todiche passeggiate lungo le mura, 
quell* arrestarsi di botto innanzi ai 
palazzi signorili, o a fare qualche pas­
so oltre la soglia d'un portone, che 
lasciava a mezz^ '̂̂ lcorgere un mondo 

dì delìzie^ erano tutte cose, che con­
fermavano'in queiropinÌQi;ie. 

Guai poi Wil i ìSs^ di ! Maria 
scopriva qiiillcùna idi;; quelle meravi-
glie d'arte m miniatura, che Giovan-
ni non poteva distinguere senza Taìu-
to delle lenti; era subito ripetuto : 
sono ingiesl; con quel tono di chi 

• p fSSde saperne molto. E lì guarda­
vano con curiosità. 

Bippìù Maria, cresciuta in campa­
gna, non aveva quella accuratezisa nel 
vestire tutta propria delle cittadine. 
Vestiva benino, ma talune di quelle 
inezie, ,^^j^j,^;;fmp\Qimo la acconcia­
tura delie signorine, le |](3|ncavanp. 
Sono gli ultimi t ò » i che' Plrtista 
dà alla sua tela. Mettetevi una fet­
tuccia a destra piuttosto che a sini-
nistra, un guanto di tinta carica, an­
ziché languida; uno spillo fuori dì 
moda,g^ siete 4g|^ito colti in fallo. 15 
una provinciale I — si dice. Vi Ò chi 
sarebbe pronto a scommetterlo, s© 
qualcuno sostenesse il contrario. Ine­
sorabili l 

Per Giovanni non vi era punto di 
dubbio. Il- taglio delle sue giubbe, 
fatte senza^rìsparmio, quella sua tra­
scuratezza, che Ha quasi heglifefe, 
V accusavano. 

I 

\ 

V ozio tanto uggioso per Giovanni 
fino a pochi giorni addietro, gli riu-

Anzi lunedi (2Ì) essa terrà una ra-
dunanza a cui cori gentile penaièrò 

sci assai gradito. Tutto il suo tempo 
Io spendeva per appagarsi delia com-
pagnia di Maria. L'inseguiva in ogni 
faccenda dandole spesso ; iriMo; sia 
che la giovanotta agucchiasse o stu­
diasse, era sempre là a guardarla. It 
più caro regalo che l'orfaneila pò-
tesse fare al provinciale era di lèg­
gere qualche libro. 
. Questa perla dì zio non sarebbe uri 

buò|||ftbj)0 per ceriti spi|||oìli dì gio­
vanetti, che rivolgono a ioro danno 
tutta la tenerezza paterna. Maria non 
ricerca mai v chiassi; fu un gran be­
ne, perchè Giovanni npn avrebbe ^̂  
vuto cuore di negarle cosa al mondo. 

TOrf*nell^ ei-a già donna 7- epar 
quel senso, che sembra innato in ta* 
lune giovanotte — temeva ogni^'tlj-
multo. L'anima di Maria si era dì-
schiusa alle più delicate emozioni 
nella quiete d'un camposuuto, du­
rante il fervore delta preghiera; lun< 
go una stradicciuola soUtaria, aveva 
incontrato Silvio, I' aria fresca, ' im­
balsamata de'suoi campi avevale ac­
carezzato il volto, i tocchi ripieni dì 
mestizia d^una campana del villag­
gio interruppero il suo più caro so­
gno; tutte queste melanconiche rì^ 
tn'^mbl'anza la spingevario alla solitu­
dine. 

(Coniinuà.J 
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pubblico^ 
Ecco r ordine del giorno dello tó-

. ' ' ' ' • . . 

eri0 che vi d ì s c u t ^ f l ^ 
1. DetertnW»azioneas!le cariche so-

' :•;• • ' - . . • • : • • • ': } 

' • • 3 : ' . , .-.'.1 • .-• . * . 

. à. DéflWlone 441* sostituiione del-
Ì& Società. 
^Comir«5is'©sì!rtt. '"— NeUa sera"di 
martedì 25, alla orelSi nclta Sala sa* 
fira la Gran Guardia, avrà luogo una 
$ecoadB|^^,^nferonza a beneficio del 
;GiardÌno d'infanzia agli Eremitani. 
; Sarà data dal sig. dotfc. Lorenzo 
Ellero, ed avrà per argomento : 1 paz-
^i di fronte ai savi. 
]- l biglietti d'ingresso si possono ae-
^«iatare, R\ predio di una Ur^, presr 
Bb i libpal Draghi e Druker, «, nel l | 
SÉjraldtìlia conferenza, anche alla en­
trata della sala*ig# 

©o «à "~*̂ Xeri riportando dall'Arfnct-
ticQ una notizia suil'insegnamento 
dellft cattedra che g'à fu del^^rofes-
Wr PerUle, cajcplai^^^ »n una retti-
*fica»- •• 

E questa rtìttiflca l* ha subito spe­
dita lo stesso prof. S/Pì^Tolomoi, nl-

pubbti-
• • ' • . 

caria. ; 
È ngiilte^^P***'*''̂ *^*' tal quale, cope 

dallo stesBo prof, Tolomeì fu ali* 4 -
driatico ^nv\at&: 

%l\ compianto prof, ab G. B. Per-
^ ^ mi pregò di fargli r a t t o di 1ffii-
^izia di dare per mi durante la sua 
»Trialat(ia.X^,ravamo nella seconda metà 
dì febbraio) le lesioni di diritto'ìn'-^ 
terna^ionale, nella speranift di poter 
^presto tornare alla cattedra. Ed io 
per fare cosa grata all'amico e col-
l'assenso del Collegio, e coli* adesione 
di chi poteva aspirarvi, a s ^ ^ ^ a -
v e ^ ingrato inxiarieo^,^ ^ 

« MortoiJiymico» convocai subito Ife 

pubblico aveVa fattb alla nuova rfpÉ? 
teti& n fnamilo di Gim^. ni 
.poteya succedere che quanto0iè̂ suo-

j 1 1 

; cesso iersera: il pubblico non volle 
\ aasolutamenle ad Un certo nuntcsa-
" perne.; 

Pure si fi fietnpre più vivo U con-
vincimento che del buono nella mu­
sica Ce n^è, par quanto dMridòIe sapia' 

• . ' ' ' r 

Stassera iWremò la Bella Gatatea^ 
tanto attesa e di cui si dice il mas-
Simo bene. 

-. -. — • , . 

r^5i^Ve-. 

J!gAd^vÌaticQ che si affcettò a 

Uma «il die -» BeOnizione dell ò 
nesto commerciante. 

Un commesso al suo principale; 
i-î  Che cosa è^^l^onestà commer-

ciaje? 
— Semplicissimo, Dio mio1*Un de­

bitore sbaglia i suoi conti 0 manda 
seimila lire invece di cinque mila, 
ìo..*i do cinquecento lire al mio socio 
di commercio. Niente altro 1 

.^cèduta alla franala e, da M e s t a alja 
àrdegna - la Toseana;eil'EmiÌla, che 

in forza dello stesso trattato potevano 
cadere ancora in mano dei principi 
spodestati, deliberarono invece per 
suffragio popolare la prima con 366,570 
e la Seconda con 428,004 vot^dl^jU-
nirai.fiotto il regno di^^^ttoVio Ema­

zie n> esempio, che venendo pòco 
dopo imitato dalle Marche, dall' Um­
bria, da Napoli e da Sicilia po^Aa^ 
'Compimento le aspirazioni degli ita-

liani di costituire la patria libera ed 
linita. 

WisIS ItalSàsBil a l l ' ©fsffifflsrw, — 
Durante ì ptlmi due meèì del corren-
te anno la esportazione dei vip' 
Mtal ia ascese aj ettolitri èéS.ÒSitlnel 
periodo corrispmila^t© del 1883 la 

dal-

-f.'T^W'----.^ 

detta, ̂ e9por|^zi<|ne fu di -^M^- et 
W i l r i . Abbiamo a f i d i netWrt^io de 

avevamo,mgione tirir-quando di* 
cevaino^e soltanto Dep.retìs T â  
veya vp^a, e ciò,̂ |ll* efifetto di li­
berarsi dì' Baccelli, contro ctxf' 
credette r i vo^J^54 famose scbe* 
de bianche troyaiie nal^^tna in 
occasione della notnìaftS presi­
dente !^ ; 1 

,iie ]' equivoco sì perpe­
tuerà! 

uè conthiuerernp à̂ fVedere 
una carnera senza lavoro! 

Dunque il costituzionalismo Con­
tinuerà a far tri^e prova misco;̂ -̂̂  

j noscendo la volontà del paese! 
E questo, povera pecora, tutto 

al più bela, ma si lascia tosare. 
Povero paese I 

. : .^i^..V:' 

(•^•p7'-fi-Kf<'T'.; Vl'ir'i.-

del 20 
cSB*gE^iMaschi N$^ r-Femraine;5 

lJfi»trS!tBa(»iral. — Sammartin Luigia 
fu Antonio, negoziante,^g|eelibe,, cpn 
Frartci CeSira fti Dòmenicò,,BarAa, nu-
bile» entrambi di Padova. 

m o r t i * — Fortunato Marco dì 
Luigi, dì giorni 28. 

Dante,^JÌ[ontanarò Laui'a;fu .Marco, 
d*anni, 65, lavandaial'Vedova, (entram-
bi di Padova). 

V-

dei 
î nostri vini all' estero, un aumento di 
ettolitri 56,002 noi due primi mesi di 
quest' anno. 

- - 1 - ' = C - ' . ' 

% 

—Hlfc-

TelerraiùiM 

I ng l es i His Sgtttfflk 
- Catro», ^ t , — I riballi 6i*__„ 

no Kartum, eccetto dalia parte 
Sume.iTre numerose tribù nurcian» 
per"impadronirsene. Lo stato di salu­
te di Baktìr desta timori. Lo Stat9 
maggiore inglese calcola che jf^forEa 
dolle tribù nemiche fra^Suaklm e Ber-
ber, Suakim e Tokats^wSaktm e Kassai 
It; ascendono a 77,000 uomini, y 

Ii©iaalra, » t . — È ìnfoodata T i 
voce che il governo abbiti ricevuto l # 
nati«ia,,della morte di Gordon. Il go. 
verno non ricevette nessuna Wtizia 
di Gordon dopo l ' i l corr. 
, .§aialfe.lm,Ì^Ì,,:,--,-Lo sceicco Mor-; 
gannì e un aftro sceicco dèìla^ Mecca 
* - * - l i L • - - L _ - . 

'\,'- 1'-- i c p i N ' ? , ' 

andarono nel campo inglese di Hln 
duk, per ricevere la sottomissìona di 
parecchi sceicchi partigiani di^p^maa 

igma, dichturattsi ora in uvore de-
^inglesi. , , : 

i • 1 

I Jj' 
n 
ÌM • .A 

- --I ' I • ' . _ . 

SPETTÀCOLI Jff OGGI 
• - • - • * . - . . V " • ; i ; , . 

La Cora-
pagnia Sociale Romana dr operette e 
balli diretta dall'artista Gaetano Tani 

irfppresenterà l'operetta : — La hella^ 
Galatea — BaU#:^^L« nozze di moti-
sicui' OMO QUO — Ore 8* 

"-' '•-'^•'•^f.-^.y^-V"=T _; ^ j T^ a ^ 

. -V 

v L ^ l . ^ . - . - . . H 
'- > 

i.-̂ : 

H' 

Padoija 22 Marzo 
. I j i . 

io per Is onoranze dÀtTìMniàt^ 
gVrtrper decidere il dafapsi circa fe 

(,||upp\enza interinale. Il collegio deli-
%&[ò di notificare to^| | i^rJa,V Mini-

afce^^^ohe q^kabbiamd'^ un distiate^ 
docenióplìbero di •.diritto luternazio 
naie Che .potrebbe venirne'Subitolini 

3" ' ^ ' ' 

!,•-• 

se. la feste), furono di||ribuìti 

caricato; ma non avendo; il Collègio 
r autonomia non può fare proproste 

propria iniziativa, sibbene espor 
suoi desideri. •'•"•[(^ 

« E cosi fu. Deliberò che al Mìni-
atero si notifichi d'urgenza esservi il 
,^oeénte, che potrebbe j f ssare dalla 
libera docènza e assumere la qualità 
^'insegnante governati la Pi^àeriti 
'Queste pratiche, perchè la scuola non 
jTÌmanga senza lezioni, il Collegio mi 
tiffizìó esso medesimo acciocché con-

• . • ; I • 1' -. -

iìiauassi momentaneamente a soppor-
. - , - . - . - . ' - - ' • ' • ' i - ' ^ ' ' 1 ' ' - • - • ' 

a ™ i c a . » 
••'•.. Ceasslaisa ©leofiOOTiea;.!,—• Brodo 
^er gli ammtxlati —• Lo Bpaccio del 
brodo per gli ammalati fu iniziato iV 
:^i^y;np U febbf^^; e fino a giovedì 
'2Ò' corrente, ossia in 33 giorni (asclu-

640̂  
1 • 

litri di brodo per mezÌp.Ldei Buoni 
firmati dai mecITci condotti, vale a 
dire ^e2 tutto gratuitamente. Altri 160 
iiiri ^rono distribuiti; per mezzo di 
inarche aquistate alla Cucina e rega­
late da persóne caritatevori; ed altri 

Ì80 furono comperati a soldi. -^ In 
tutto, 880 fi^ri di brodo hanno por-
tato un po' di ristauro a chi forse 
non avrebbe potuto ottenerlo altrÌT 
inenti. Ifatt i parlano «bbastanza ohia-
ro,ì-.ai lettori benevoli i commeati. .„, 

1^?^§»«;ietà m . s.' f r a parauetDl^ls? • 
i r i , — I soci sono invitati all' assemr 
blea generale che avrà luogo nel io -
cale di residenza in Via Fabbri N. 356 
il giorno 27 corr. alle 9 di sera per 
trattare del seguente ordine del giorno: 

1. Rendiconto amministrativo dei-
ranno 1883 84. 

2, Nomina di soci onorai , 
a. '^Biazione di premi ai sotói ef-

ftìttivi che pagarono regolarmente i 
contributi. 

4. Aggiunta all'art. 97 dello Sta­
tuto. 

5. Varie cose soci ali. 
G. Elezioni cariche amministì^tive 

•1884 85. 
' f c a t r o a^iaR-llialttl. — Dopo 

l'accoglienza ohe la prima sera U 

Rendita Italiana bp^OiO ; 
- ^ ^ contanti im- 93. 

' \ ;.-
i, i 

i ". - . v ' 

» ^flne corrente. 
Genove ì ^.. . 

c?i0. . .; 
Banche.Ì(azionaU.i> 2195* 
Moì)i&0 mUtmm » , 883,r 
Àf^ostruzioni Venete » .36jir 

^ • • • • • i " . 

93.751 
7825. 
2.08.1i4 
1.23,ii2 

È?-ìfmc 
àncne Venete 

!,''\^-

-V . ?.? Cotonificio vemiianQ » 1232. 
Tmìnvia PftoEauano » 281. 

•h' Fra gli ebrei della Russia 
meridionale è sorta una sètta che va 
aquistando numerosi proseliti, special­
mente fra i giovani^:'Capo della sètta 
è il pro£;j | |^ò^^tch,4^^ 
ra.che Cristo è il fero Messia degU^ 
Ebrei e che questi non devono aspet­
tarne un altro. f 

'Svittt i gu@^l g«s^i^ giiì^^i, .— 
Arrivò giorni sono nell'albergo Alla 
Metropoli a Berlino, un<)̂ «Wfno fore­
stiero, che, chiamato il padrone, lo 
pregò di trovargli qualche disgraziato 

fehe, per un compenso, si lasciasse da 
luì insultare, Onchà avesse terminato 
dì pranzare. L',ftl^]^if,ga|pce .trovò un 
povero impiegato, chO' si prestò vo-
lontìeri al desiderio del forassero, e 
6Ì bevetté tranquilamente ceni turoì-
tudìne, ogni insulto che l'altro gli 
scagliava contro. Quando il forestiero 
Bì fu bene sfogato, levò dal porta.fogUo 
20 marchi^ li rimese alJMòQpieKato 
dandogli del cane, del birbóne, d d p 
di che si Wilontanò. 

d i nvì fristSmea^.^A^.'-.'-Iil di'-" 

(Agenzia Stefani} 
Bcr l l in©, «fi, -« L'imperatore 

ricevette a mezzodì in udienza so^ 
lenne Orloif, che gli consegnò le era-

onziali. 
I^oxislpa, « « . — Nell'elezione dol 

Cambridge iàhire fu eletto Thornill 
conservatore, contro Crook liberale. 

Camera dei Comuni. — Erassey di­
chiara che la flotta inglese trovasi 
attualmente in istato sodditÌFacento ; 
r loghitterra-p^^^trebbe armare in pò • 
che settimane 18 corazzate per soste-

a supremazia navale. 

S ioasa ra ,^ ! ! . — RoberVB?i9kcoa-
eervaiore, fu eletto deputato nell'Ha-
tingadoushire con 45& voti, contri' 
Bèàiy liberale chéiifebbe 446: / 

— (Comuni) —̂ ì Uria mozione i l 
WilUs intesa ad esc\udei^e i Vŝ crf 
dalla Camera dei lordi viene combat 
tuta dal governo e quindi respinta 
con 148'voti contro 137. •''^^^ 

'• I 

•\Ì^: 

F. lOÌ^, Difettore 
ANTONIO OTEPANI, Gerente responsabtl 

yfffJS?-aM'jw=M3 S L ^ i t ! 

iW? 

\ ^ a 

K«sma, I8t. - - S. M. il Re conferi 
cogli onor. Spintigàti e Ricolti. 

M^aiaa, ^à, — Il Re confari èlli 
Oftiroir, Farini, Minghetti e Rudinì. 

C r i s i Isaii Isa» iSt . — , ^ ^ . —Vogt ministro^ 
flfeéel*'ì.utè,rno-f>i condannato alla per-' 

dita .del,I^ m)mi,: . ' : l i 

Inserzioni a Pa8:ameQto 
RI 

•. I • 1 ^ 1 . '. 

• • • . 

• . . ' • ? « 
•-^Ò^^i 

M " . 
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I-1 

• .' 

f-, 

tutte quelle per­
sone ohe trovansi prostrate dì forze 
ed indebolite da.lunghe malattie, da 

• . ^ i • . - - - . » " ? 

continui dispiaceri, da ingorghi a! 
fegato 0 d'abuso di... divertimenti di 
far uso dell* acqua ferruginosa testé 
inventata dal dottore Giovanni Maz-
zolini dv Roma. Gli uomini dì 50 anni 

1 ' . . - ' , . • • • ' - . -

msidiftnte quest'acqua ferruginosa posr,, 
sono ricuperare la ,vigqria di 39; i 
bambini racliitinosi è scrofolosi ac­
quistano una nuova costituzìoine, gli 
Anemici e le Cloroticho e quei che 
abbiano disposizione alla tisi possono 
scongiurare il prpg|,e|9Ìvo sviluppo 
I f P É a l e Usando di quest'acqua fer­
ruginosa. Essa; aiî uBa nella dose di un 
cucchiaio mescolata ad un poco di 
vino per una sola volta al giorno 
quando si mangia la minoatra, e^opo 
un mese sì deve ,aumentare a due 

, . ; i ^ i r [ i ^ , 

cucchiai. Per i fanciulli la metà. Uo­
mo avvisato è più che làlvatb — Vi 
preveniamo guardarsi dalle contraf­
fazioni che sono moltissime. Esìgere 
la«^bottiglia con marca di fabbrica, 
come quelle del celebre sciroppo dî ^ 
Parìglina composto inventato dallo 
stesso autore, che giusto raccoman­
diamo a coloro che alibVano ' biaogn'o 
di una cura depurativa di farne uso, 
insieme alla suddetta acqua in questa 

Stagione. 
Unico deposito in Padova; droghe-

*ria Dalla Baratta, via ex Portici Alti 
— Vicenza: drogheria e medicinali 
F. Rossi fu V. — Venezia : farmacia 
Boìiî r. 

^^. - •¥! ' | :^Ì '^ "- . ._—-.- -

I 

I l i a r l0 iitorico lÉaliaj 

^s^' 

.J 

stinto artiere Giuseppe ZuUani di 
Spilimbergo ha fabbricato Un fucile a 
fetrocarica di sua invenzione che per-
métCrctì f è e 15 colpi al minuto. Ha 

y. I M i - ' 

intenzione W mandarlo all' Esposizio­
ne di Torino. 

Il Zuliani ha in Spilirabergo una fub 
l ? # a di yfeietóJ*^'^^ "^^M^M^'an*^! 
a desiderare per solidità, elegahza ^^ 
discretezza nei prezzi. 

USI ^H'^sadle S i^eend io scoppiò' 
V altra sera nella fabbrica di piume 
artificiali Alkenstein, situata nella via 

• , ' • . 

Grande Fi'uendcrie a Parici. • :̂ 
Undici operaie, che lavoravafe %n 

un locale superiore non poterono fug 
gire a tempo e furono investite dalle" 
fiamme. 

Otto di esse riportarono delle scot-^ 
' 1 

taturo che però non fanno temere 
per la |£|0 vita, ma le tre altre eb­
bero delle bruciature gravissime. 

danno materiale è stimato di cen­
to mila franchi. 

^ 1 . — Un Sena-
tus consulto prescrive che si sospen­
da l'applicazione del decreto, che e-
epellav%,.<|^lla pnP*yÌncia di Piltàwa 
gii israeliti sprovvisti dì fortuna im-
mobiliare e che si esaminino i,loro 
reclami. 

IPaFigfi, tfS,;r-;,Fu pubblicato lì ' 
libino Giulio pel Madagascar, cpn do-
cumàntì dall'S dicembre 1882 fino al . 

M5 dicembre J883 su fatti sostanziai- • 
^i . - - - , •,'hwm-'.. . • V I , ; . . ' - , - j , , „ • . • . . . - - • • 

^^ 

Eterna ed incancellabile Sarà'̂ iijai 
me Ig^agconòsceoza ut chiaVissjrao sig.^^^ 
prof. Edoardo Bas|ini^^per l'operazio­
ne {Ronotomìa) fdtUmi il 20 gennaio 
p. p. ridonandomi, alle mie occupa­
zioni che da più mesi aveva.abban-
dof^ate non potendo Ènuoverftpi, che a 
stento e coU' aiuto delle stampelle. 

Riconoscenza debbo pure all'egregio-
sig. dott^ Adriano Bertelli (médicol 
o^nf-e) per le tante premure usate-Tì! 
mV^Mj^ante la.'malattiav , 'J •' • '^^\ ' :" ' 

Àiifèvge. dott. MaranesiMCesaré '"'9 
Sordina Edoardo, anche a loro uà 
ringraziamento per.ile premij|^j%|Uto 
durante i'operazione* 

• • 

'ffr^ 
^••M 

. 

liOsaiS^sa, ® t . —Venne pubblica­la i - • • ^ S * 1 Ì ' i - AH • » |. 
ta la Gonspondenza sugli affari del 
Transwar; questo potrà conchiudére dei 
trattati con l'Olanda ed il Portogallo, 
purché non sieno contrari agli inte­
ressi inglesi. * 

- . ' • t . : 

X 

SsI . ìS l .—- I l Paris dice che -W.....Jv^' 
• - M ^ - . : - - - : - ^ . ' : • - . 

4.. 
f" 

il ministero esamina la cifra dell'in-
#énhi tà da domandarsi alla. China. 

Essa sftirà dì 150 milioni dì lire. 
Il Telegraphe annunzia che Gourbet 

a ncevuto^Wordme di occupare r iso-
la^Haman. Queste notizie mentano 
conferma. 

in magnìfica posizione 
1 " ' ' ' . ' ' • 

da vender appezzamento di 7 campì 
circa e piccola casa riducibilo a 

Rivolgersi all'Agenzia di Pa|>blìcità . j 
in Via S. Andrea Padova. ^"(324(jy; " 

,...• A. Mt.'' D. FOSTTANA" • 
- y 

.t'. '•.-

già per tredici aniii.„primo assi­
stente e sostituto ai Professori 
Virasdj e Kòhn in Vienna tiene 
aperto tutti i giorni il proprio Ga-, 
binetto neU'abitazione del defunto 

•H % 

Reichstag. - -
Biacuasione della p̂ ^̂ r̂ĵ ga 4Mta legge 
contro i socialisti. I deputati^j^ciali- ^ ,Sclion, con ' ingresso s i a l i » , Vlm, 
sti: combattono il progetto, dichiàran-;df ji^ppj^^il^j^' [̂ ^ 8 , presso Io Sta-
do di non essere anarchici. Marquar- bilimento Pedrocchi. ! ^ 
dsen in nome dei nazionali liberali, ^ ^ -». • » 
parla Jn favora de^progetto. Il mini*^^ t & p c i m ^ i ^ S l i s n e c e a e a 
stro Puttkammer dichiara che la leg- pali «ifist g;caere garantite per 

10 anni, e curèìfiigiéniche speciali 

L . 

Y V ; > 1 
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È proprio il Birìiìo che T an­
nunzia — l'organo della Consulta 
e quindi assaf bene informato. 
Il Ee ha dato l'incarico di for 
mare il nuovo gabinetto a,.,, J||i 

- . T - . i > ' 

\ 

22 M A R Z O 

Il 22 marzo 1860 segna una data 
di grande importanza nella storia del 
nostro risorgimento. 6 il girino che 
— dopo lo sfavorevole trattata dì Zu­
rigo, pel quale la Lombardia veniva 

preus. 
Naturalmente Di^gretis.... ha ac-

*g|tìStàt l^rranno sagrificatMol-
tanto Baccelli e Gianuzzi. 

Non avevamo ragione a dire che 
questa era utia crisi da burla? 

Resta però a vedere dove tro­
verà inuovi colleglli;,||;#Destra, 
ovvero a Sinistra. Probabilmente 
troverà un qul^ mcdimn tanto da 
non scontentare nessuno e con­
servare l' equìvoco. 

Non la fu dunque una vera bur­
letta quettl delle dimissioni? Non 

sgeéprotegga contro gli eccessi perico­
losi ; la sua sóppì?essìone non potreb­
be ammettersi, il movimento sociali­
sta mirando alla rivoluzione. Windt-
horst riservasi ogni apprezzamento, 
domande^ il ritì^JQ dèì^-^frlpttp aileî  
commissìpM,.,. 

Bismarck dice phe la diffidenza della 
maggioranza fece sì che il Governo | 
Chiiedesse soltanto una proroga di due i 
anni, Accenna all'intenzidnè del*Go-
verno di risolvere la questione sociale 
colle riforme. Accusa la stampa pro­
gressista di eccitare gli operai còiàtvo 
la politica del Governo. ! 

IBei^Iiuo, Sft. — (Reìch^tag). — 
Il progetto che proroga la legge sui 
socialisti Ì\\ rinviato ad una. commis­
sione di 21 membri. Il miniìtro Put-
tkamer respinse categoricamente^l'in­
sinuazione del deputato Sonnemann, 
che cioè il governo fosse in qualche 
modo responsabile degli attentati colla , 
dinamite. Windthòrstf protestò contro 
la supposizione delia proposta di rin­
viare il progtìito ad una commissione 
che abbia un carattere dilatorio. Noi 
che gemiamo sotto le Leggi di Maggio 
non dobbiamo con cuor leggero fab­
bricare i ferri par gU altri. 

Il ministro americano Surgont ac­
cettò di intervenire alla BO%rè.e dello 
imperatore in occasione del natalizio 
dell' imperatore. 

della bocca. 3 2 ^ 

Preziosa e balsamica,indìspénSabilò 
per toelette e bagni, utilisiima par 
allontanore la curie dai denti, appro­
vata dal Consiglio s;initario di Pado­
va, premìM di»lla Società d'incorag­
giamento nel 1882, 

Inventore e fdbbriointe Antoaal® 
IBBiIgarcESI '— Padovfì, Vìa dell'Ufi 
nWersiià, N. 6. 

Prezzo di ogni Bottiglia £1. 4 . 
. Trovasi vendibile anche presso i i .̂  ;*tì 
negozjo Lorenzo Dalla Baratta, di- ' " 
rimpetto al CulTè':Pedrocehi. .^^168 

Deposito in Venezia aWEmporio di 
Specialitàj ÌPontS*dei Eiretteri, 

re t,5® 

Irazione di Venezia 
del 22 Marzo 
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^EurTPàubourgjS; Denis, 65 Parigi 
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^%ressp Federico JN"ai)arva — In' S. Biagio di 
pi''ésso^iècb(i!t\4i*5fMSfo, droghiere 6 
Prezzo Lv 4/atla! bottiglia. ,^^993 
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Tale rimedio suii^era' tutti quelli, fino, ad ora conolfeiùii, pePlPpFe^^ 
iissimo che nella s1)rcompos'izipne'i^i(l~^en^^^ cor|;psi^e;^p^;quìndi non 
•broduce dolòre'nè alcun altro incpnyenìente. 
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la seisuente mafba: S i a r a n s t C o I l a l ì a Gi&Ieir£% f. e* Saranno, quindi da nfiutars 
come^false, tutte qnelte pastìglie che si prìWÈtasserb'sen:^à^'1a ŝ ^̂ ^̂  
trassegni. • . , , - . . .,- ,̂ •, ; , ., ,. ,,. • • . - .,; ,- n> 
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l ova pialle?), e^^au^p all'UniVérsìtà,^pitta::Cornelìo *à 
celo, Bernardi,J)urer S. LeonardOr-r^ ."WSee'aaasa^Valeri, Beltrame, Rossi-i^ BI*|a'®eÈls3sa -

. . .,.,..ti.i^.. . ^jg^ Fabri3W&!«r®iì®ell<!© Vapjii^s^Ji.aj^la Bi;usGa.mi. ^-^jai^l- .^ 
'ffr©i3?ig© Zanetti"'Glo. —'''CjaTariiiCM B.iasiph ^-^...ajOBasdiiaara ^̂  

Campioni -—U«ltBie Fabris,; Comcbessatì — ed in t^'ife le altre, piùà^ 1 ' "' * '̂̂  
pali.vfarqiacisti. 
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IJflieio temm di fUqìiìVpmHmm imhsiriali 
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'• Ci.iedere i prospetti speciali. 
M CASA PiVOPBiA. IURILÌ 

In'fòrzà (ìi'WgolarB co.nlWo UiùM^i^ ĝ rsî aip., lftH4. la Casa 
3- MAROT ha cmifonnutii dofinitivamoiitar4etta esolusitità .iiringognere 
IiOIìOp:0 VICAlUDIWA ÎE'v a cui rimamlerà quahmyue ordiiuiziuue I0 
j7enisse"airettam(.'ute dalFltatia. 
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B R p E T T A T O UAL RKG^O GOVERNO D ' ÌTALIA 
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Si vende esclusivamente in M^pt.ll , N. 4jCalî '̂ ^ S> Mf reo, (,Casa propria) 
vln boccette I j . 1^4©,,cadàuna -^Jn.snatoléH edotte in pòlvèròYIj. t^JLO 
la scatola p i u r imballaggio. 

^JLA-CASA DI FIRENZE É\SOSBRÈ^SA 
^ i i r M. 11 BJgn^r.lS^rBì^PtffijI^wglfffi^s» tutte le ricette sei'ittó dlyproprip' 

' W«^E>^.CTÌ^^:0[t^^t^£a£US^SVi»!V^ lH&r.AlUM.«iMB«UUaEaHl£U»T'. 
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j'M 6^Vse/J^^» il quale, (jjl̂ trpvfl non avere alcuna afanitàcol defui|to Prof, Girolamo, qè 
'mai avutoH^ onora ^' es^ser da lui cóxio^^ciuto, si perniette con audacia senza pari, dkifar 

Jtfaffazjorii, il più deUe volte diinDOse alla salute di chi fiduciosamente ne usasse. ' 
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